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Safilo, si dimette
il presidente
Vittorio Tabacchi
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■ VittorioTabacchisièdimessoieri
dallapresidenzadellaSafilo, la
maggioreaziendaitalianadioc-
chialidopoLuxottica.Ilconsiglio
diamministrazionehapresoatto
delladecisioneepreannunciade-
libereperil26maggio.Inunano-
tasisottolineacheletrefamiglie
Tabacchiescludonodivolerce-
dereilcontrollodelgruppo.Sem-
bradunquearrivatoilmomento
delloscontroapertofraitrefratel-
liTabacchi,conildimissionario
VittoriocontroGiulianoeDino
(vicepresidenti),sebbeneilCda
cerchidiaccreditarelacoesione
delclanfamiliare.Datemposi
parladicessionidelpacchetto
azionarioaLuxottica,oppureallo
stilistaGucci ilcuimarchioporta
inSafilounquintocircadelfattu-
ratodelgruppopadovano.

Telefònica compra Lycos
Spagna alla Reconquista
Fusione da 22.000 miliardi sotto egida europea
tra il provider e il grande motore di ricerca sul Web
DALLA REDAZ IONE
MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON C’è chi parla di
«Nuova Conquista». Ma tutti
sembrano concordare: con la fu-
sione tra Lycos e Terra Networks -
il cui annuncio veniva dato per
scontato - la battaglia per i conte-
nutidell’accessoadInternet(oper
il controllo dei portali) ha vissuto
una giornata decisiva. Anzi, la più
decisiva, forse, in termini tran-
scontinentali e translinguistici,
essendonell’operazionecoinvolti
tre continenti (l’America del
Nord, l’America del Sud e l’Euro-
pa) ed un numero di idiomi pari a
quelli che si parlano in questa so-
stanzialefettadelpianeta.

La fusioneavverrà,aquantopa-
re,sullabasediunpuroscambiodi
azioni, con i titoli di Terra Ne-
tworks - bracciocyberspazialedel-
la poderosa Telefònica de Espana
SA - offerti a 1,5 (o, secondo altre
voci, a 1,7) per ciascuno dei titoli
di Lycos. Ed a capo della nuova
aziendadovrebberestare JuanVil-
lalonga, presidente tanto di Terra
Networks quanto di Telefònica.
Nell’operazione è coinvolto an-
che il gigante multimediale tede-
sco Bertelsmann che, grazie ad un
accordo siglato all’inizio dell’an-
no, è oggi co-proprietario del ra-
mo europeo della Lycos (al terzo
posto tra i più frequentati “porta-

li”delvecchiocontinente).
Sicchè questo è il risultato della

”grande alleanza” (o, se si preferi-
sce, il suo punto di partenza): un
colosso transnazionale capace di
conquistare l’Europa, l’America
Latina - dove, grazie ad un’aggres-
siva partecipazione ai processi di
privatizzazione, Telefònica con-
trolla oggi un telefono ogni quat-
tro e la quasi totalità dell’accessoa
Internet - ed i 30 milioni di “ispa-
no-hablanti” che oggi vivono ne-
gliUsa.Piùinconcreto:un’impre-
sa capace di controllare granparte
del sistema di comunicazione in
lingua spagnola, di vendere negli
Usa - attraverso Lycos - i libri pub-
blicati (in ogni lingua) dalla Ber-
telsmann,nonchèdioffrire (inun
domani che tutti ritengono assai
prossimo) le canzoni di Carlos
Santana attraverso la rete di cellu-
laricheTelefònicacontrollainEu-
ropa ed America Latina. Non per
caso è diffusa opinione che una
delle prime conseguenze della fu-
sione sarà la nascita di un nuovo
sito - chiamato Bol.com e dedito
soprattutto alla vendita di libri e
musica - capace di contrastare il
predominio di Amazon.com in
questocampo.

Natonel ‘93comesitodi ricerca
”senza fini di lucro” sotto gli au-
spici della Carnegie-Mellon Uni-
versity, Lycos era l’ultimo dei
grandi portali ancora relativa-

mente indipendente. Laddove
«relativamente» significa che in
realtà, sebbene ancora non coin-
volto in grandi fusioni, Lycos era
da quattro anni sotto la poderosa
aladellapiùubiquatralecosiddet-
te “Internet incubators”. Ovvero:
della CMGI di David Wetherell -
da molti legittimamente conside-
rato tra i grandi padronidellaRete
- che ne controlla il 25 per cento.
Ed un anno fa, proprio la CMGI
aveva respinto un assalto condot-
to dalla USANetwork di Barry Dil-
ler,unadellepiùgrandi reti televi-
siveamericane.

Terra Networks è, invece, una
delle più eclatanti tra le storie di
successo della Nuova Economia
europea. Meglio ancora: è stata (e
tuttora è) lo strumento di quella
chenonpochi,negliultimitrean-
ni,hanno definito, per l’appunto,
la “Nuova conquista” o, per con-
tro, una sfida a quella “dottrina
Monroe” che, nel 1823, inaugurò
la lunga stagione dell’imperiali-
smo statunitense. Ed è un fatto
che, grazie in granparte alla pene-
trazione di Telefònica, gli investi-
menti spagnoli in America Latina
hanno quasi eguagliato (nel ‘98)
quelli degli Usa (11,3 miliardi di
dollari contro 14,2). Come finirà
la sfida, è impossibile dire. Quel
che è più che certo, invece, è che,
questavolta,verràcombattutanel
cyberspazio.

Il G8: guerra agli hackers
Ma i colossi Internet non gradiscono le regole
ROMA Recalcitrantineiconfronti
delle regole dettate dai governi, i
giganti mondiali di Internet non
vanno oltre le dichiarazioni di
buona volontà nella cooperazio-
ne alla guerra ai pirati di Internet.
La libertà del cyberspazio non si
tocca, è la parola d’ordine dei pri-
vati al G8 di Parigi dedicato alla
criminalità su Internet, mentre i
governi vorrebbero una co-rego-
lamentazione. Positivo e costrut-
tivo risulta l’atteggiamento delle
aziende italiane, convinte che
«una strada frequentata da rapi-
natori viene presto abbandonata
da tutti». Nella seconda delle tre
giornate di lavori, il G8 ha dato
spazioallavocedeiprivati, iquali-
nella stragrandemaggioranza- re-
spingono le amministrazioni go-
vernative che vorrebbero regola-
mentare a modo loro la Rete, ora
accusandole di incompetenza,
ora di sopraffazione. «Internet Al-
liance», «Business Software Al-
liance» sono alcuni dei nomi die-
tro i quali si raggruppano i giganti
dell’industriaInternet-qualiIBM,
Deutsche Telekom, Microsoft,
Aol - per difendere i loro confini
dall’invadenza dei governi. L’Ita-
liainvecehamostratoaParigiuni-
tà d’intenti fra governo e imprese.
« Ilpuntoètrovare le regole.Euna
questione centrale è quella del

tempo di conservazione dei dati
in rete»assicura, al termine di una
delle riunioni, il vice capo della
polizia italiana, Rino Monaco, in-
tervenuto al G8. La sicurezza è un
bene di tutti, aggiunge Monaco,
«e una strada frequentata da rapi-
natori viene presto abbandona-
ta». Le aziende italiane, più di al-
tre, lo hanno capito «e si offrono
diaffidareidaticonservatiaunge-
store terzo» spiega Monaco. A dif-
ferenza delle imprese italiane, i gi-
ganti mondiali sono apparsi inve-
cerefrattariadognicompromesso
su regolamentazione del cyber-
spazio da affidare ai governi. O -
come proponeva ieri Lionel Jo-
spin, primo ministro francese - at-
traverso una «co-regulation».
«C’è timore di legacci e ostacoli
per i clienti - spiega Monaco - ma
non è vero. Con i controlli, il
cliente non si accorge di nulla».
Intanto siti sospetti,pirati telema-
tici e insider trading via Internet
entrano nel mirino della Consob.
Sono14isiti, su80investigati,po-
sti sotto la lente d’ingrandimento
da dieci 007 dell’istituto di vigi-
lanza che hanno partecipato al-
l’International Internet Surf Day,
condottodalla Iosco (Internation
organization of Securities Com-
missions) il 28 marzo scorso. L’in-
dagine è stata condotta utilizzan-

do, informa la Consob, motori di
ricerca e parole chiave indicate
dalla Iosco e opportunamente
adattati alla realtà nazionale. Su
80 ricerche generali, sono stati in-
dividuati 14 siti che «hanno reso
necessari ulteriori approfondi-
menti». Gli ispettori finanziari
hanno lavorato a tutto campo.
Specifiche analisi sono state av-
viate sui siti cheoffronoattivitàdi
consulenzafinanziaria,suiportali
specializzati nel settore finanzia-
rioe sullanaturadeiservizipresta-
ti, sulle chat room e sui forum di
discussione. Al Surf Day hanno
partecipato 21 autorità di18 paesi
coordinando la loroazioneper in-
dividuare frodi o violazioni delle
normative vigenti nell’offerta di
azionieprodottiderivativiaInter-
net. La ricerca è stata concentrata
sulle sollecitazioni abusive all’in-
vestimento, manipolazione, dif-
fusione di informazione false e
tendenziose, insider trading. So-
nostatioltre10mila i sitipassati al
microscopio da più di 220 esperti
per un totale di mille ore di attivi-
tà. Mille i siti che hanno suscitato
sospetti, tra questi, riferisce l’isti-
tuto divigilanza,250svolgonoat-
tività cross border. La verifica è at-
tualmente in corso e potrebbe dar
luogoainiziativesanzionatorieda
partedelleautoritàdivigilanza.


